
 
Papa Francesco: ai popoli nativi del Canada, “provo indignazione,
dolore e vergogna” e “vi chiedo scusa”

Indignazione, dolore e vergogna. Sono i due sentimenti provati da Papa Francesco in questi giorni in
cui ha incontrato in udienza privata delegati dei popoli Metis, Inuit e First Nations che gli hanno
raccontato le tragiche pagine della loro storia segnate per sempre dagli orrori” delle “scuole
residenziali” nate per strappare i bambini alle loro famiglie e culture di origine. Lo ha confidato il
Papa stesso incontrando oggi in udienza generale le delegazioni insieme ad una rappresentanza dei
vescovi canadesi. “Attraverso le vostre voci – ha detto il Papa - ho potuto toccare con mano e
portare dentro di me, con grande tristezza nel cuore, i racconti di sofferenze, privazioni, trattamenti
discriminatori e varie forme di abuso subiti da diversi di voi, in particolare nelle scuole residenziali. È
agghiacciante pensare alla volontà di istillare un senso di inferiorità, di far perdere a qualcuno la
propria identità culturale, di troncare le radici, con tutte le conseguenze personali e sociali che ciò ha
comportato e continua a comportare: traumi irrisolti, che sono diventati traumi intergenerazionali”.
“Tutto ciò ha suscitato in me due sentimenti: indignazione e vergogna. Indignazione, perché è
ingiusto accettare il male, ed è ancora peggio abituarsi al male, come se fosse una dinamica
ineludibile provocata dalle vicende della storia. No, senza una ferma indignazione, senza memoria e
senza impegno a imparare dagli errori i problemi non si risolvono e ritornano. Lo vediamo in questi
giorni a proposito della guerra. Non si deve mai sacrificare la memoria del passato sull’altare di un
presunto progresso. E provo anche vergogna, ve l’ho detto e lo ripeto: provo vergogna, dolore e
vergogna per il ruolo che diversi cattolici, in particolare con responsabilità educative, hanno avuto in
tutto quello che vi ha ferito, negli abusi e nella mancanza di rispetto verso la vostra identità, la vostra
cultura e persino i vostri valori spirituali. Tutto ciò è contrario al Vangelo di Gesù. Per la deplorevole
condotta di quei membri della Chiesa cattolica chiedo perdono a Dio e vorrei dirvi, di tutto cuore:
sono molto addolorato. E mi unisco ai Fratelli Vescovi canadesi nel chiedervi scusa. È evidente che
non si possono trasmettere i contenuti della fede in una modalità estranea alla fede stessa: Gesù ci
ha insegnato ad accogliere, amare, servire e non giudicare; è terribile quando, proprio in nome della
fede, si rende una contro-testimonianza al Vangelo”.  

M. Chiara Biagioni
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